Civitella Arezzo 46/
3 Novembre 1944
DEPOSIZIONE DI:

LAMMIONI Maria Assunta femmina di 34 anni
Civitella Arezzo

che dichiara:
sono la vedova di Lammioni Giovanni Battista che ave-

va 48 anni . Siamo venuti qui da Arezzo nel Giugno '43 . Abbiamo
quattro bambini : David di I3 anni , Luigina di II anni , Maria
Rosaria di 9 anni e Paolo d4di un annoe.

La Domenica I8 Giugno 1944 , fra le ore IT e IT,30 ;
ero in casa con i miei bambini quando udii degli snari. Andai alla
vporta e vidi che nella strada c'erano due soldati tedeschi. Ci fu-
rono tre bagliori (razzi ?) in cielo. In un attimo arrivd mio marito
e mi disse di rimanere in casa in caso di pericolo. Mio marito rima-
se con me fino circa le ore 20,45 quando mi lascido mner andare ad
ascoltare la radio. Saranno state circa le ore 2I,30 quando udii
il rumore di raffiche di mitragliatricé. Subito dovo udii qualcuno
che chiamava mio marito ner dirgli di andare in casa. Gli domandei
dove si trovasse quando era avvenuta la svaratoria. Mi disse che
era nella casa del Sig. Sabatini ad ascoltare le notizie alla radio.
Udita la svaratoria era immediatamente corso a casa. Mentre correva
giu ver la strada mi disse di aver olvtremassato un civile che era
stato ferito. Mio marito non si fermd e quindi non mi noté dire il
nome di questo uomo. Quella sera non sanevamo quello che era accadu-
to al Club.

La mattina seguente , Lunedi I9 Giugno '44 , alle ore
5 tutto il vaese era in niedi ed ognuno si stava vrerarando ner
andarsene. Fummo informati dell'uccisione dei tedeschi e tutti sem-
bravano nensare che i partigiani erano i colvevoli. Mio marito ed io
decidemmo di andarcene e dovpo aver velocemente prenarato alcune cosé
e vestito i bambini lasciammo il vaese a ci:ca le ore 5,30 . Andam-
mo da CIARDI Fortunato la cui fattoria €m circa un chilometro e megzzc
a nord di Civitella. Rimanemmo 1i fino al Mercoledil 2I Giugna '44 .
Poi lo stesso giorno alle ore II lasciammo questo vnosto ner andare
alla nostra fattoria a MARFIANO che &€ a circa due chilometri a nord
di Civitella. Rimanemmo la fino alle ore I8 di Sabato 24 Giugno '44
e ce ne tornammo a Civitella. Arrivammo alle ore I9 dello stesso
giorno.

Tutto era calmo a Civitella ma tutti vivevamo nella
naura di cosa sarebbe votuto accadere.

Martedl 27 Giugro I944 un soldato tedesco venne in ca-
sa mia a chieaere o una radio o una macchina da scrivere. Non vosso
descrivere guesto soldato, ma menso fosse un'ufficiale nerché aveva
una cintura di vpelle e snalline. C'erano dei segni sulle sue smnalli-
ne ma non so cosa fossero. Gli rismosi che non avevo niente di quel-
lo che mi aveva chiesto, ma fu raggiunto da un'altro soldato tedesco
ed insieme nerquisirono la mia casa. Il nrimo soldato aveva un foglio
con una lista di nomi. Mi interrogd su vareccni di cu<sti nomi ed io

dedussi che dévevano essere nersone che nosseccevano o una radio o

una macchina da scrivere. Quindi lasciarono I4 mia casza ed io vidi
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che c'era un terzo soldato che guidavg una grossa auto bianca. 4%
Rimasi @ guardare e vidi che portavano via la radio del vrete,
dalla casa di Don Alcidé Lazzari , e dovo senni che avevano preso
tutti gli aonarecchi radio che avevano votuto trovare.

Giovedl 29 Giugno 1944 tutta la mia famiglia si alzd nresto
al mattino, circa le ore 5 , verché avevamo udito che gli Inglesi
non erano lontani ed avevo alcune cose che volevo nascondere dai
tedeschi. Premarai i bambini vper andare in chiesa e due , Luigina
e Maria Rosaria, ci andarono alle 5,30 . Circa quest'ora udimmo
urla di soldati tedeschi e mio marito andd fuori a vedere cosa suc-
cedeva. Ritornd dovo voco e disse che soldati tedeschi stavano ve-—
nendo su ver le colline verso il paese svarando. Mi disse di non
aver vaura perché non avrebbero toccato né le donne née i bambini.
Mi disse anche che se ne samrbbe andato subito via; Erano circa 1le
7430 . Mi bacido mi salutd e mi disse di andare a vprendere le bam-
bine dalla chiesa e che~tutto sarebbe andato bene. Andai a nrendere
le bambine alla chiesa e tornai a casa. Si udivano smnari tutto intorno

Decisi di andare a casa di mio“cognato_Lammioni Dante ner stare in
comnagnia. Ero annena arrivata alla sua casa con i miei bambini

quando udii qualcuno urlare che avevano s~arato a mio marito.
Jo desideravo andare da mio marito ma le nersone nella casa me lo
imnedirono. Cercai di vederlo dalla finestra e noi non ricordo altro

nerché mi svenni .

Quando mi ripresi dallo svenimento c'era qualcuno che batteva
violentemente alla porta. Quando fu aperta vidi tre soldati che
potevano essere stati tedeschi, ma che pensai fossero italiani
poiché parlavano un fluente italiano con accento che sembrava
toscano. Non so descrivere molto bene questi soldati; indossa-
vano giacche mimetiche ed elmetti di acciaio. Avevano anche una
specie di maschera nella parte inferiore del volto.

I soldati ordinarono a tutti di andare fuori, ma vedendo me con
un bambino di un anno, mi dissero che potevo restare. Le altre
persone, incluso i miei tre bambini, furono portate fuori.

Altri sette soldati si unirono a questi e cominciarono a frugare
in tutti i cassetti, prendendo quello che volevano e gettando il
resto sul pavimento.

Poi cominciarono a tagliare ed aprire i materassi gettandoci
sopra qualcosa che sembrava benzina.

Quando vidi questo cercai di uscire di casa ma i soldati ridendo
di me e del bambino cominciarono a dar fuoco alla casa.

A questo punto si rifiutarono di lasciarmi andare. Dopo un po'
eravamo rimasti solo io ed un soldato ma lui si rifiutava ancora
di farmi uscire con il bambino. Intanto la casa era in fiamme.
Andai in ginocchio da questo malvagio, supplicandolo per la vita
del bambino soltanto, dicendogli che avevano giad ucciso mio marito
e che non sapevo dove erano stati portati gli altri miei figli.

All'inizio mi derise e fece per lasciare la casa, poi sembrd cam-
biare idea e mi disse;''Via''. Riuscii con difficolta a lasciare

la casa assieme al bambino senza bruciarci.

Quando uscii di casa, era la parte opposta a quella dove giaceva mio
marito. Feci per andare verso di lui quando vidi mio cognato che
giaceva nella strada. Gli avevano sparato ed era in una pozza di
sangue. Stava gridando ''Addio Armida''(Armida era sua moglie).

Un soldato che parlava in perfetto italiano urldé allora ad uno dei
suol compagni: ''Questo grasso maiale non & ancora morto, sparagli
ancora''. Poi udii altri spari e compresi che mio cognato era stato
colpito di nuovo.
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- Avevo raggiunto il punto dove giaceva mio marito ma vennero alcuni
soldati tedeschi e mi dissero di andare via.
Notai che tutti stavano andando nella direzione di POGGIALI e cosi
1li sequii. Per la strada vidi circa dieci corpi, uno dei quali mi
sembrd quello di una donna. Tutti i corpi giacevano in pozze di
sangue.
A POGGIALI andai all'orfanotrofio e lo trovai pieno di donne e
bambini, tutti di-CIVITELLA. Verso le 13,00 dello stesso giorno,
accompagnata da GIOVANNETTI Elda, ritornal in paese per cercare
= il corpo di mio marito. Un'ora dopo, mentre entravamo a CIVITELLA,
dalle rovine un uomo ci chiese a gran voce chi eravamo.
All'inizio avevamo paura e cercammo di nasconderci, ma dato che
l'uomo ripeteva la domanda, noi rispondemmo. Allora ci disse di
— prosegquire. In paese, scoprimmo che 1l'uomo era un Carabiniere di
Firenze, TAVARNESI Delvo, la cui famiglia abitava a CIVITELLA.
Sapevo che mio marito era morto e gqualcuno mi aveva detto che mio
cognato LAMMIONI Luigi era stato ferito ed era in ospedale.
Andai da luili e Luigi mi disse che tutto quello che era rimasto di
mio marito era il suo cappello ed una pozza di sangue. Mi disse
anche che sua moglie Marietta e le due figlie Giuliana di quattro
— anni e Maria Luigia di due anni e mezzo erano state bruciate vive
nella loro casa.

Lasciai l'osnedale circa le ore I5 e tornai al punto dove ave-
vano smarato a mio marito. Tutto quello che trovai fu il suo cavovnel-
lo ed una vpozza-di sangue. Ritornando a casa trovai tre corni che
giacevano davanti alla casa. Uno era quello di mio fratello Menchettl
¥Q513333_3i=28 anni . La varte inferiore del suo corno era bruciata
e sul cuore aveva un foro di nallottola, ma fui canace di riconoscer-
lo. L'altro corno, quello del vnrete Don Alcide Lazzari , era quasi
tutto bruciato; rimanevano solo la testa le svpalle e le braccia.

Lo riconobbi dai lineamenti. L'udtimo cormo , quello di Galdelli Ivo
era talmente bruciato che 1l'unico mezzo di identificazione erano i
suoi stivali ed i vantaloni. Egli mi era familiare nerchée era il
nostro vicino di casa. La mia casa era stata comvletamente distrutta
dal fuoco.

Andai alla casa dei m iei genitori e trovai il cormo di mio
o padre che giaceva sul pavimento. Aveva narecchi fori di arma da fuo-
co nella testa e giaceva in una vozza di sahgue. Questo fu trownmo

ner me e cosl tornai all'orfanotrofio a Poggiali.

Il mattino seguente circa le ore 7 tornai a Civitella ver conti-
nuare la ricerca del corvo di mio marito. Circa le 10,30 Bartolucci

Rosa mi disse che il corvo di mio marito era nel negozio del fabbro.

Entrai nel negozio e vidi 11 corno di mio marito che aveva narecchie

ferite di nallottole nel netto.



Circa le ore II,30 aiutata da altre donne, nortai il cormno (E%
di mio marito in Chiesa. Piu tardi ottenni dalla Signora Sabati-
ni alcune assi da cui feci delle casse da morto ner le seguenti

versone : mio marito , Lammioni Giovanni - mio vnadre Menchetti
Luigi - mio fratello Menchetti Torquato - mio cognato Lammioeni
Dante - mie cognata Lammioni Marietta e mia nivote Lammioni Giu-

liana di quattro anni.

Circa le ore I7 di Sabato I° Luglio I944 il corvo di mio ma-—
rito fu messo nella cassa da morto e su un carretto a mano norta-
to al locale cimitero. Non c'era nrete vnresente al funerale.

Ritornai a Civitella con la mia famiglia la Domenica 2 Luglio
1944 ver cercare di recuvperare qualcosa dalla mia casa. Eravamo 1a
da vochi minuti quando arrivarono alcuni soldati tedeschi che ci
ordinarono di lasciare subito il naese. Non nosso descrivere qguesti
soldati; era tronvo imvaurita ver guardarli. Quella sera andai a
Marfiano con la mia fémiglia dove rimanemmo fino a che Civitella fu
occuvata dagli Inglesi credo Il 2 Agosto I944.-

Non so niente circa i tedeschi che hanno commesso queste atrocita
ma penso che fossero assistiti da alcuni italiani in uniforme
tedesca.

Mio marito non era un partigiano e non prestava alcun interesse
alle loro attivitd. Non apparteneva a nessun partito, anche se
un tempo era stato fascista.

Ho riletto questa devposizione. E' vera e corretta e qui di
seguito avvongo la mia firma:

LAMMIONI Maria Assunta
Denosizione scritta in italiano e firmata dalla testimone internre-
te MAGIVI Livia alla nresenza del Sgt. Clewlow ambedue della 78a

sez. S.I.B. Venerdl 3 Novembre 1944 a Civitella , Arezzo .

Certifico che la traduzione di cui sonra dall‘'italiano & vera e
corretta al meglio delle mie possibilita..

fto. MAGINI LIVIA
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LAMMIONI Maria Assunta, Pamale.
Olvitella, Aged 3 yeaxs.
Arengd,
Who sedth,

I g the widew of LAMMIONT Glovamms Batiista
vho was forty-eight years old, We oceme hera from AREZZO
&n June 43, Weé have four children, David a bey {3 years,
Lulgina, a girl aged 1{ yoars, Maris Rosarin, a girl nged
9 years and Peolo, & boy one year old.

On Sunday, 18th. June 194J, between 1700 and
1@0 hours, I was in my hase with the children when X heard |
three shots fired, I went to the doerway and paw two Cerman
soldiors standing 4n the street. There ware three flares
in the sky, My husband ceme up in & moment oxr two and told
ne to keep inside 4n case of trouwble, Ny hushbend remained
with me until about 2045 hours when he left to listen to the
wireleas somswhere, The time, I think, wam mbout 2130 howrs
vhen I heard sone bursts of machine«gumn fire, Bhort
afteremrds, X heard someone calling z husband and te
him te go into the house, I questianed him &y o his whereebouts
vhen this firing took place. He said he hed been to the
house of Sigor BABATOM listening to the news on the wireless.
Immediately he heard the firing he ran home. Whdlsh maming
domn the street he passed some civilisn who said he bad been
wourded, Ky hushand did net stop snd omaequently oould not
give the nams of ithij wounded man, That evendng wé aid not
lomow what had heappened at the Club,

The #611loving moming, Menday, {19th. June f9L%,
the village was astir at 0500 hours and gveryous was
prepayations te leave, We were infémmsd ¢f ¢he killing of the
Germansg and everyone seayed to think that the partisens were
responaible, My husband and X Agcided ¢a loave ami after
bestily packing a few things and &ressing the children, we
left the sbout 0530 hours, Ve went to i famer,
CIARDI Fortunate, whave farm is eboud ene and a half kdlometres
ngrth of OIVITELIA, We remainod at this foirm wntdl Wednesdny,
24yt June 4944, and left at 1100 hows for owr own fawm,

oh 43 sbout two kilometres north of OIVITALIA, We remained
there mtil 1800 howrs, Satwiay, 24th, Juse {944, vhen we
loft foxr CIVITELLA, We got baoclk here at 1900 hours the same

evening,

Everythisig was aiet in CIVITELIA fxom then en,
although everyene seemsd t~ 53 living in fear of what might
hnppcn.

On Tudsday, 27th, Juno 1944, a dermen soldier
ceme to my houds dykdng for o wirelsss or & typewriter,
I eammot describe the soldier apart frem saying that X thought
he was an efficer as ha was wearing & leather belt and shoulder
strep. There woere some signe on his shoulder streps but I

cammot remiober what/eeee
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/straps but I

ocannot remember what they were, I explained to him that I
had neither but he was joined by another German soldier and
together they searched my house. The firet soldier had a
piece of paper with a 1ist of nomes on 1t. He questioned
me about several and I gathered they were people who had
wireless sets or typewriters. They then left my house and
I paw there was a:third soldier driving a large white ocar.
I watched and saw them take the wireless from the priest,
Don Aloide LAZZARI's house, and afterwards heard that they
had teken all the wireless sets that they could f£ind.

On Thuraday, 29th. June 194}, all my family were
up early in the marning, about 0500 hours, as we heard the
British weres not far off and we had some things that I wanted
to hide from the Germans, I got the ohildrem ready for
churoh and two went at 0530 hours, Luigina and Maria Rosaria,
About this time we could hear German voioces shouting outside
the village and my husband went to see what was happening.

Ho returned after a short while and said that the Germans were
coming up the hiill towards the village and shooting as they
came. llo told me not to worry as they would not touch the
women and children and that he was leaving at once, It was
then about 0730 hours. He kibsed me goodbyé and told me to
get the children from the ohurch then everything would be all
right. I then went and got the children from the church and
went back to my home. The sound of firing then was all over
the places I decided to go to the house of my brother-in-law,
LAMUIONI Dante, for compeny, I had Just arrived at his house
with my ohildren when I heard someons shouting that my husband
had been shot, I wanted to go to my husband but the people in
the house prevented mes from doing so., I tried to s®s him

from the window and that is all I remember because I fainted.
Vhen I recovered there was someons banging on the door. When
it was opened I saw throe soldiers who may have been Germens,
but vhom, I think were Italians as they spoke fluent Italian
with what appeared to be a Tuscany accent. I cannot desoribe
these soldiers very well spart {rom saying thoy wore steel
helmets and camouflaged Jackets. They also had a kind of mask
on the lower part of theilr faces, These moldiers told everyone
to get outside, but seeing me with a year old child they said

I could stay., The other people, inocluding my three children,
were taken outside. Thene soldiers were joined by another
seven and they then commenced to go through all the drawers,
taking what they wanted and throwing the remainder on the floor.
Whon thoy had finished searching they mtarted outting the bed
mattress open and throwing what appeared to be petrol on it.

I tried to leave the house when I saw this but these moldiers
only laughed at me and my child and started setting fire to th~
house. At this time they refused to let me leave, After a
short while only onc soldier and I remained, but he still
rofused to let me leave with my ohild, By this time the house
yas well ablage, I had to go on my knoes to this fiend,
begging for the 1ife of my child alone, telling him that they
had already murdered my husband and that I d4d not know where
my other ohildren had been taken.

At first he laughed at my plight and made to

leave the bullding, then he seemed to change his mind and told
me to 'Via.' With difficulty, I managed to leave the house

with my ohild/. ove
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/leave the house

with my child without being burnt. Whem Y got out of the
house it was the opposite side to which my husband was lying.

I mnde to go round towsrds him when I saw my brother-inelaw
lying in the street, He had been shot anl was lying in a pool
of blood, He was shouting:= "Goodbye Armida," (Armida was
his wife)s A soldier who spoke perfec} Italian then shouted
to one of his comrndessi- "This fat pig 4=z not dead yot, shoot
him again.” I then heard some more shooting and knew that

my brother-in-law had been shot again. I got near to whers
my husband was lying when nome German soldiers came and teld
me to po aways I notioced that everyone way going 4in the
direotion of POCGIALI and so I followed, On the way, I saw
about tem bodies, oreof which I think wag ®hat of a woman,

Al1 thess bodica were lying in pools of blood, At POOGIALY

I went to the orphanage and found the place full of womon and
children all fyom CIVITELLA. About 1300 hours the same day,
accompenied by GIOVANNETTI Elda, I returned to the village to
search for the body of my husbande 4An hour later asg we were
epproaching CIVITELLA, & man shoutedl to us from the ruing and
agked us who we were., At first we were afraid and tried to
hide but as this man repeated his question we answered him,

He then told us to carry on into the viliage., Here, we found
that the man was a Carabiniere from FLORENCE called TAVARNESI
Delvo, whose family lived at CIVITELLA, I knew that my husband
was dead and someone hrd t0ld me that my brothér-in-law LAMMIONX
Luigi had been wounded and was in hospdtal. I wemt there and
Lulgl told me that all that was left of my husband wes his hat
and a pool of blood. lie also told me that his wife Marietta
and two daughters Giuvlians, aged four years &nd Marie Luige,
aged two and & Malf yesrs had been burnt alive in their hame.

I lef't ths hompitsl about 1500 hours and went to
the spot whers my husband had been shots Al I found was his
hat and a pool of bloods On returning hame I found three bodies
lying outside the fxront door, Ona of the bodies was that of my
brother MERCHESTI Torquato, mged 28 ysaxrs. The lower part of
his body was burnt, he had a bullet woumd through his heart, but
I wag able to recognise his features, The next bedy, that of
the priest Don Alcide LAZZARI, was seversly bumut, miy his head,
phoulders ind amms remaining. I alss recognised him by his
features, The last body, that of UALDRLLY Ibo, was so severely
burnt that his trowuscrs and boots were the only means of
jdenti{fication. Thesé, I was fardliay with es he was ny
next door nedghbour. My house had bewrt coapletely destroyed
by fire,

. On vipiting my parentd' house I found the body
of my father lying on the floor, He had saverel bullet wounds
in the head and way lying in & pool of hloeds This was tod
much for me 86 ¥ returned to the orphunage at POGGIALI,

The following morning, About 0700 howrs, I
rotumed to CIVITELLA, to continue the sstrch for the body
of my husband, _ About 1030 hours BARYULUCCI Resa told me
that my husband's body was in thé blacksnith's shop. On
entoring the shop I saw the body of my kushand which had
naveral bullet mounds in the chest.

About 1130 hours, with the aasistance ef sowo other

womén, b 4 m@a/.ooo
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Oivitells,
Aronno,

3 Fovembear Ay,

starmome ari- [ NENCHETT)
LAMMION] Maria Assunta, Yooule,

Olvitelln, Aged 3!, yearn.
Aresgo,

Who maith,

I gm the widew of LAMMIONT Glovanmnd Battista
vho wes forty-eight years old, We csme hers from AREZZQ
in June L3, Weé have four children, David a bey {3 years,
Lulgina, a girl aged 1{ years, Maria Rosaria, a girl mged
9 yeaxrs and FPeole, a boy ene year old,

On Sunday, 18th. June 1944, between 1700 and
1730 houwrs, I was in my home with theé children when I heard
three shots f£ired. I went to the doerway and maw two Cerman
soldiora standing 4n the street. There ware three flares
in the sky. My husband camo vp in & moment or two and told
08 to keep inslde 4in case of trouwls, My husbani remained
with me until ebout 2045 hours when he left to listen to the
wireless momswhere, The time, I think, was about 2130 howrs
vhen I heard sone bursts of mchinesgm fire, &h
afterenrds, I heard someone calling my husband &nd te
him to go L:\to the house, I questioned him as 8o his whereabouts
when this firing took place. He said he hed been to the
houss of 3{pnor BABATINI listening to the news én the wireless.
Immediately he heard the firing he ran home., Whilsh msming
down the streat he passed mome olvilian who saild he bhad been
wounded. Ky bushend did mot stop énd otnsequently oould not
give the rams of %his wounded man, That evening wé did not
lmow wiat hed happened at the Glub,

The folloring merming, Manday, {9th. June 191.);,
the village was 2stir at 0500 howrs and everyous was
preparations te leave, We wore infommed ¢f the killing of the
Qermang and averyone sesped to think that the pariissns were
renponaible, My husband end I dscided to leave and after
bastily packing & few things and &ressing the children, we

1left the about 0530 hours, We went to & fammer,

CIARDT Yortunate, whive farm is ebout ene and a aulf kdlametres

north of CIVITELIA, UWe remainod at this fumm wntil Wednesdey,
24yt June §9L4, and left ab 1100 howrs for our ¢own farm,

ch 4a sbout two idlometres north of OIVITALIA, We remained
thera mtil 1800 howrs, Satwday, 24th, Jume {944, vhen we
loft for CIVITELLA, We gol bacik here at 1900 hours the same

evening.

Bverythixig was qdet in GIVIYELIA froam then em,
althovugh everyone sesned t~ '3 living dn fear of what might
happsn.

On Tudsday, 27th. June 1944, a Germen goldier
ceme to my house dakdng for & wirelsss or & typewriter.
I ¢armot describie the soldier spart frem maying that I theught
he wis wn officer as he was wearing & leather belt and shoulder
strep. There were some migne on his shoulder straps but I

cammot remdaber mt/....
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/stropa but I

cannot remember what they wers. I explained to him that I
had neither but he was Joined by another German soldier and
together they searched my house. The first soldier had a
plece of paper with a 1list of nomes on 41t. He questioned
mo about several and I gathered they were people who had
wireloss sets or typewriters. They then left my house and
I Baw thero was a:third soldier driving a large white ocar.
I watched and saw them take the wireless from the priest,
Don Aloide LAZZARI's house, and afterwards heard that they
hnd teken all the wircless sets that they could find.

On Thursday, 29th, June 194}, all my family were
up early in the morning, about 0500 hours, as we heard the
British were not far off and we had some things that I wanted
to hide from the Germans, I got the childrem ready for
church and two went at 0530 hours, Luigina and Maria Rosaria.
About thiis time we could hear German voices shouting outside
the village end my husband went to see what was happening.

He returned after a short while and said that the Germans were
coming up the hill towards the village and shooting as they
came. le told me not to worry as they would not touch the
vomen and children and that he was leaving at onoce. It was
then about 0730 hours. lle Kdibsed me goodbye anl told me to
get the children fram the ohurch then everything would be all
right. I then wont and got the children from the church and
went back to my home. The sound of firing then was all over
the place. I dooided to go to the house of my brother-in-law,
LAMUIONI Dante, for company., I had just arrived at his house
with my ohildren when I heard someone shouting that my husband
had been shot. I wanted to go to my husband but the people in
the house prevented me from doing so, I tried to sec him
from the window and that 4s all I remember because I fainted.
Vhen I reacovered there wos somoone banging on the door.  When
it was opened I saw throe soldiers who may have been Germens,
but vhom, I think were Italians as they spoke fluent Italian
with what appeared to be a Tuscany accent, I cannot desoribe
these moldiers very well apart from saying they wore stesl
holmets end camouflaged jackets. Thoy also had a kKind of mask
on the lower part of their faces. Thess moldiers told everyone
to get outside, but sceing me with & year old ohild they said

I could stay, The other people, including my three children,
were taken outside, Thone soldiers were joined by another
seven and they then commenced to go through all the drawers,
taking what they wanted and throwing the remainder on the floor.
Whent thoy had finished searching they started cutting the bed
mattress open end throwing what appeared to be petrol on it.

I tried to leave the house when I saw this but these moldiers
only laughed at me and my child and started setting fire to the
house. At this time they refused to let me leave. After a
short while only onc soldier and I remained, but he still
rofused to let me leave with my ohild, By this tims the house
was well sblage. I hod to go on my knoes to this fiend,
begging for the life of my child alone, telling him that they
had slready murdered my husband and that I d4d not know where
my other children hasd been taken.

At first he laughed st my plight and made to

leave the bullding, then he seemed to change his mind and told
me to 'Via.' With diffioculty, I managed to leave the house

with oy Ohild/. o
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/leave the house

with my child without being burnt. When I got out of the
houge it was the opposite side to which my husband was lying.

I mnde to go round towards him when I saw my brother-in-law
lying in the street, e had been shot and was lying 4n a pool
of blood, MHe was shouting:~ "Goodbye Arwida," ~ (Armids was
bis wife). A soldier who spoke perfect Italian then shouted
to one of his comradess- "This fat pig s not dead yeot, shoot
him againe” I then heard some more shooting and knew that

my brother-in-law had been shot again. I got near to whers
my husband was lying when some German soldiers came and teld
me to go avay, I noticed that everyome was going in the
direction of FOGGIALI and so I followed, On the way, I saw
about ten bodies, o of which I think was that of a woman,

A1l these bodies were lying in peols of bleods At POGGIALX

I nent to the orphanage and found the place full of women and
children all from CIVITELLA., About 1300 hours the sams day,
accompanied by GIOVANNETTI Elda, I returned to the village to
search for the body of my husbande 4n hour later as we were
epproaching CIVITELLA, a man shouted to us from the ruing and
asked us who we were, At first we were afraid and tried to
hide but as this man repeated his question we answered him,

e then told us to carry on into the village, Hers, we found
that the man was a Carabiniere from FLORRNCE oalled TAVARNESII
Delvo, whose family lived at CIVITELLA, I knew that my husband
vag dead mnd somoone had $0ld me that ny drothér-in-law LAMMIONX
Luigi had been wounded and was in hospital, I went there and
Luigl told me that all that was left of my husband was hig hat
and a pool of bLlood, lie also told me that his wife Marietta
and two daughters Givliana, aged four years &nd Marie Luige,
aged two and a half years had been burnt alive in their hame.

I loft ths hompital about 1500 hours and went to
the spot whers my husband had been shots Al I found was his
hat and a pool of bloeds On returning hameé I found three bodies
lying outside the fxant door, One of the bodies was that of my
brother MENCHELTI Torquato, aged 28 yeaxw. The lower part of
his body waa burnt, he had a bullet woumd through his heart, but
I wag sble to recognise his features, The next body, that of
the priest Don Alcide LAZZARI, was meverely bumt, m.{y his head,
phoulders &nd ams xemaining, I also recognised him by his
features. The laat body, that of CALDRLIX Ibs, was me severely
burnt that his trouscrs and boots were the only means of
identification. Thesé, I was fardliay with és he wap my
next door neighbour. My house had beent soaplétely destroyed
by fire,

_ On visiting my parents' house I found the body
of my father lyihg on the floor, He had saverel bullet wounds
in the hoad and wag lying in & pool of bloed. This was too
much for me 50 I returned to the orphanage at POIGIALI.

The following nmin'g,’ abdut 0700 hours, I
retumed to CIVITELLA, to continue the setrch for the body
of my husband, . About 1030 hours BARTULUCCI Rosa told me
that my husband's body wab in thé blscksaith's shop. On
entoring the #hop I sow the body of my kusbend which had
sareral bullet wounds in the chest.

About 1130 hours, with the asxistance ef somo other

wooen, ¥ carried/....
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Women( I carried the body to the churchs I later obtained
from Signora SABATINI somo boards from which I made ocoffins
for the following:- my husband, LAIGIONI Giovermi, my father
MFNCIETTI Luigl, brother MENCIETTI Torquato, brother-in-law
LAMMIONI Dante, sister-inelaw LA'/MIONI Marietta, and nidoe
LAMMIONI Giuliansn, aged four years.'

About 1700 hours on Saturday, ist. July 194k,
the body of my busband was put 4n & coffin and taken to the
loocal cometory on a handcart. There was no prieat present
at the funcral,

I roturned to CIVITELLA with my femily on Sunday,
2nd, July 194, to try to recover some property fram my home.
We had only been there a few minutes, however, when scme German
gsoldiers aurived and told us to leave the village at once,

I cannot describe theso soldiers as I was too afraid to take
much notice, That evening, I went to MARFIANO with my family
whero we remained until CIVITELLA was ocoupied by the British
on, I think, 2nd August 19Lh.

I know nothing about the Gearmans who committed
this atrooity although I think they were assisted by a few
Italiang in Cerman uwniform.

My husband was not a partisan and did not
take any intarest in their activities. He did not belong
to any partioular party, although he had onoe been a Fascist.

I have recad over the sbove statement. It s
true and correot. I herewith append my signature.

(Sgd) LAMMIONI Maria Assunta.
3tatement written down in Italian and signature
vitnessed by MAGIUI Livia, Interpreter, in the presensce of
6gt Clewlow, both of 78 Beotion, 318, on Iriday, 3rd., November,
194, at CIVITELLA, ARESZO0.

I ocertify that the above translation from
Italian is true end correot and to the best of my ability.

oo
H(LOE\&L\ N\

HAGINI Idviae.
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